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Cosa dice la nostra eredità biologica?

Conflitto o ... Collaborazione
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Se l’uomo ha ereditato organi e 

comportamenti dai suoi antenati significa 
che può cambiare solo in milioni di anni?
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Gli organi ed il comportamento sono sottoposti a 

selezione naturale - i caratteri più adatti 

all’ambiente si affermano

 Per risolvere problemi adattativi abbiamo 

sviluppato 

«meccanismi psicologici evoluti» 

 La mente è soggetta a selezione naturale; la 

capacità dell’uomo di evolvere culturalmente è 

insita nella natura della sua mente

La mente umana è il risultato dell’evoluzione

La cultura condiziona l’evoluzione dell’uomo 

La soluzione dei problemi di adattamento all’ambiente  

plasma la natura di una specie 



Il nostro cervello è 

predisposto per ereditare 

cultura 
Evoluzione naturale ed evoluzione culturale condividono:

 il substrato su cui agiscono(cervello e mente) 

 le regole (selezione del più adatto all’ambiente)

differiscono in due aspetti: 

 il tempo (l’evoluzione culturale è molto più veloce di quella naturale) 

 la tenacia: tutte le volte che siamo in difficoltà o non siamo preparati 
ricorriamo ai meccanismi psicologici evoluti
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La classifica del peggio - morti

In Assoluto (secolo)

1. II Guerra Mondiale (XX)      

55.000.000

2. Conquiste mongole (XII)      

40.000.000

3. Rivolta di An Lushan (VIII)  

36.000.000

Popolazione equivalente 

all’epoca dei fatti*

1.Rivolta di An Lushan (VIII) 

429.000.000

2.Conquiste mongole (XII)      

278.000.000

3.II Guerra Mondiale (XX)        

55.000.000

Fattore di correzione = 

morti eq = (Pop XX secolo / Pop 

all’epoca di fatti)*morti
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Inibizione del morso Homo sapiens

Il sottomesso offre la gola al 

dominante

mostra il palmo delle mani, 

si abbassa, 

offre pegni 

mostra la schiena,

fugge

Non sempre funziona …

6 milioni di anni sono troppo pochi per fissare 

dei comportamenti 250.000 un attimo
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Gli esseri della 

tua specie
Uccidi gli altri esseri

 Hanno il tuo stesso 

genoma

 Portano alimenti

 Difendono il territorio

 Se te ne puoi nutrire

 Se ti sono nemici

 Se sono nemici del tuo stesso genoma

NON UCCIDERE... un divieto ed un permesso9



Pseudospeciazione culturale

 le tribù si separano dalle altre, come se 

appartenessero a specie diverse

 i controlli innati dell’aggressività intraspecifica non 

funzionano più adeguatamente

 i conflitti tra gruppi umani diventano simili a quelli tra 

animali di specie diverse 

 l’altro (uomo donna o bambino) è una risorsa e/o un 

pericolo 

 può o deve essere sfruttataeliminato: sottomesso fino 

alla perdita di identità (eliminazione culturale), 

fuggire o essere ucciso
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Pseudospeciazione e cooperazione 

Sentiamo come “Noi” altri Homo s. non imparentati

geneticamente.

Costituire tribù e «iper
tribù

Ottenere più cibo e
risorse

Riprodurci

Difendere il territorio

Espandere il territorio

Divertirci…
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Homo sapiens

La riconciliazione
Senza il gruppo diminuiscono 

 risorse alimentari, 

 possibilità di riprodursi, 

 difesa della tana e del territorio,.

 Senza riconciliazione - maschio o femmina 

 Abbandonano il gruppo  e muoiono entro breve
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Le basi del comportamento pro-sociale13

Reciprocità

Correttezza

Empatia

Compassione

Altri comportamenti 

Pro-sociali



Cooperazione, Evoluzione culturale, 

Religioni

 L’evoluzione naturale è molto lenta e – per ora – in caso di conflitto favorisce 

comportamenti violenti

 L’evoluzione culturale è molto veloce, nel caso delle mode meno di una 

generazione

 Le religioni appaiono come dei motori stabilizzatori dell’evoluzione culturale 

 Coordinano i comportamenti di una gran massa di persone su valori condivisi

 Sono in grado di cambiare, ma lentamente 

 Le religioni, anche se con difficoltà e battute d’arresto, condividono il sogno di un 

futuro dove per tutti gli esseri umani regni armonia e fratellanza
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Le scritture rappresentano il 

volere o la parola di Dio?
Le storie che ci raccontano le scritture sono vere ad un livello che prescinde dalla 
realtà fattuale o storica che vi è raccontata

1. Ad es.: le opere di Shakespeare sono vere in quanto catturano una realtà 
profonda dell’uomo

2. Dio è come un arbitro «ha sempre ragione». In assenza di questa regola il gioco 
non potrebbe svolgersi e l’abuso regnerebbe

3. Se questa è una regola del sistema si può asserire che l’arbitro è infallibile «in 
campo» cioè quando si svolge la partita

4. Quindi posso dire a posteriori che ora è necessario introdurre dei nuovi modi di 
arbitrare

Solo così il Papa può andare al muro occidentale a chiedere scusa agli ebrei o dire 
dopo 2000 anni di persecuzione omofoba 

«Chi sono io (oggi) per giudicarli? (anche se i miei predecessori lo hanno fatto)» 
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Perché Dio ha creato la violenza?

Perché la natura contempla la violenza?

In stato di omogeneità non c’è violenza

La differenziazione sessuale è il motore della 

diversità tra individui

sesso e risorse sono le fonti di competizione e 

di violenza intraspecifica

Il sesso è anche la fonte primaria di tensione 

verso il futuro e di gioia di vivere
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Grazie per l’attenzione

Aldo Luperini

aldo.luperini@cnr.it
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